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La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Battista, Bona
fini, Bussi, Latini, Merloni, Montagnani Ma

relli, Pennavaria, Pes si, Roasio, Tartufoli, 
Turani, Zannini e Zucca. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Crespellani, Gel
mini, Guidoni e Ronza sono sostituiti rispet
tivamente dai senatori Vecellio Segate, Mi
nio, Angelilli e Alberti. 

Interviene il Ministro del turismo e del
lo spettacolo Folchi. 

Z A N N I N I , Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Norme modificative alla legge 4 
agosto 1955, n. 691, riguardante provvi
denze per l'attuazione di iniziative di in
teresse turistico ed alberghiero » (1809-B) 
{Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Norme modificative alla legge 4 agosto 
Ì955, n. 691, r iguardante provvidenze per la 
attuazione di iniziative di interesse turisti 
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co ed alberghiero », già approvato dal Sena
to e modificato dalla Camera dei deputati» 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M O L I N A R 1 , relatore. Onorevoli col-
leghi, la Camera dei deputati ha apportato 
al presente disegno di legge alcuni emenda
menti. Mi esimo dallenuncianli; tuttavia ve 
ne sono caie che voriei segnalare alla vostra 
attenzione: uno concerne il pagamento del
l'importo dei mutui (dovrebbe essere inse
rita la parola « annuale » nel primo cam
ma dell'articolo 1, altrimenti si può in
tendere che detto pagamento può essere 
efiettuato una tantum) e l'altro riguarda il 
parere che sulle domande per la concessione 
del contributo deve essere espresso dalla 
Giunta comunale; questi due emendamenti 
non posso assolutamente accettarli. 

La dizione da noi usata in merito all'arti
colo 6, a mio avviso, era molto più demo
cratica in quanto era il Comune, con il suo 
Consiglio, dove esiste una maggioranza e mi
noranza, ad esprimere il proprio parere. 

Se il disegno di legge al nostro esame do
lesse tornare presso la Camera dei deputali 
e potesse essere approvato prima della 
ormai certa crisi governativa, proporrei di 
cambiare la dizione del medesimo in alcuni 
punti. Poiché l'opportunità ci consiglia di 
non apportare emendamenti, dobbiamo in
vitare il signor Ministro con un ordine del 
giorno ad impegnarsi a modificare, dopo la 
crisi, il presente testo. 

B O N A F I N I . Signor Piesidente, ono
revoli colleghi, signor Ministro, credo che 
con uno sforzo di buona volontà si possano 
accelerare i tempi del disegno di legge in 
questione, tenendo conto che già in una 
precedente seduta vi fu una partecipazione 
che da parte nostra è durata circa quattro 
ore e mezza. Cercammo allora di sopperire 
a quelli che erano gli indicativi di tutto un 
colloquio che riguardavano la formazione del 
Ministero e le sue intenzioni politiche nel 
l'addivenire ad una struttura conseguente. 
Abbiamo anche tenuto conto della buona vo
lo a Là del Ministro, per dare un piano finan
ziario adeguato alle attese e direi alla pro
grammazione di una politica turistica. A ta
le proposito furono evidenti le intenzioni 
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della nostra Commissione, riflesse da una 
volontà che si espresse all'unanimità o alla 
quasi unanimità, particolarmente su certi 
punti che dovevano strutturare le intenzio
ni dello stesso Ministero per il finanziamen
to: così fu nella composizione e nella par
tecipazione di merito a quelli che saranno 
gli strumenti nazionali di distribuzione e 
nella partecipazione delle rappresentanze pe
riferiche. 

Ritenemmo che fosse diventato, questo 
progetto di legge, qualcosa che poteva apri
re una strada al futuro del turismo nazio
nale. Oggi ci troviamo, invece, dinanzi alle 
valutazioni dell'altro ramo del Parlamento, e 
tutte le conseguenze logiche e politiche dei 
nostri emendamenti al progetto di legge in 
questione sono state totalmente capovolte. 

In linea generale dirò che, a mio parere, 
si manifesta come pregiudiziale la necessità 
che questa materia trovi nell'altro ramo del 
Parlamento, come ha trovato in questo, la 
giusta e idonea collocazione in una Com
missione non completamente estranea alle 
valutazioni ed agli orientamenti di un pen
siero coerente per una politica del turismo. 
Ciò per non constatare che quelle che noi 
ritenevamo impostazioni fondamentali, al
l'unanimità o con notevole maggioranza, sia
no state in seconda istanza totalmente svisa 
te e capovolte, per quanto concerne taluni 
aspetti della proposta di legge, dall'altro 
ramo del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . È nelle sue facoltà! 

B O N A F I N I . Non sono io certo a 
contestare tale diritto. 

Desidero però richiamare l'attenzione del 
Presidente sulla considerazione che esiste 
proprio un vizio di origine nel collocare de
terminati problemi in una Commissione che 
ha una sua determinata impostazione. Lei ri
corda, onorevole Presidente, che abbiamo 
già indicato al suo predecessore tale que
stione, ed egli a sua volta la ritenne valida, 
iniziando una corrispondenza con il Pre
sidente della stessa Commissione dell'indu
stria della Camera dei deputati, auspicando 
che i problemi turistici fossero discussi dalla 
XII Commissione. 
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Solo mettendo l'accento sull'attuale ne
cessario coordinamento Uovo una spiegazio
ne del fatto che i colleghi dell'altro ramo 
del Parlamento hanno inserito taluni emen
damenti che non si capiscono, a meno che 
non esprimano la volontà di ostacolare o 
rendere quanto mai tortuose le finalità di 
questo piano finanziario per il turismo na
zionale. 

P R E S I D E N T E . Facciamo quello 
che riteniamo sia opportuno senza criticare 
l'operato dei colleghi della Camera dei de
putati. 

B O N A F I N I . Mi sembra che i due ra
mi del Parlamento debbano avere un mini
mo di valutazione che li unisca, altrimenti 
coirne nell'attuale questione si verranno ad 
esprimere dei giudizi che capovolgono l'in
tenzione del progetto di legge! 

C'è stata una deformazione sostanziale 
degli intendimenti del disegno di legge, ed è 
appunto su tali divergenti valutazioni, si
gnor Presidente, che rileverò come, all'arti
colo 4, dalla Commissione che dovrebbe in
dicare le destinazioni del piano finanziario 
sia stato escluso il rappresentante del Mini
siero delle partecipazioni statali che ancora 
oggi ha tutte quelle responsabilità riguar
danti le stazioni termali ohe ritengo inu
tile elencare. 

Praticamente il Ministero delle partecipa
zioni statali è responsabile diretto delle sta
zioni termali e non so, quindi, per quali ra
gioni il suo rappresentante sia stato escluso 
dalla suddetta Commissione. 

Anche il rappresentante dell'E.N.I.T., il 
quale fino a prova contraria rappresenta 
uno strumento quanto mai idoneo a com
pletare con dati originali la valorizzazione 
di una zona del Paese, è stato escluso. Per 
contro si inseriscono un rappresentante degli 
Enti provinciali per il turismo e un rappre
sentante della Federazione delle Associazio
ni italiane alberghi e turismo. Signor Mi
nistro, risale a due anni la nostra battaglia 
per una giusta collocazione degli Enti pro
vinciali per il turismo. Oggi formano, attra
verso un tentativo di centralizzare, il potere 
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di valutazione nell'ambito di ogni iniziativa 
turistica nazionale. 

Lei ricorda, onorevole Ministro, le valuta
zioni fatte da quel Presidente del sindacato 
provinciale degli Enti provinciali per il tu
rismo, il quale a conclusione di un conve
gno nazionale diceva: « Siamo entrati dalla 
finestra, ma vi assicuro, cari colleghi, che 
è nostra volontà rientrare di peso dalla porta 
del Ministero ed in tutte le questioni che ci 
competono ». 

Ora, la collocazione giusta, logica de
gli Enti provinciali per il turismo sarà tale 
solo quando avremo dato a questo stru
mento amministrativo periferico, delle giu
ste caratteristiche. 

Cosa dire poi dell'inserimento nella Com
missione di un rappresentante dell'Associa
zione nazionale degli albergatori? 

A questo punto, signor Ministro, devo 
chiedere se questi gruppi di pressione eco
nomica, che fino ad oggi hanno viziato lo 
orientamento amministrativo del Ministero 
debbano permanere o cessare di esistere, 
perchè, continuando in questo modo, diamo 
sempre delle caratteristiche corporative a 
tutte le materie su cui legiferiamo, 

Non possiamo decidere un piano finanzia
rio, del quale solo una parte degli interes
sati, e per di più non quelli ohe maggior
mente ne hanno bisogno, viene a benefi
ciare! 

Lei sa, signor Ministro, che una notevole 
destinazione del piano deve essere colloca
to con particolare interessamento verso quel
le zone con caratteristiche e potenzialità tu
ristiche non ancora espresse e non cerio 
verso zone turisticamente classiche. Sia ben 
preciso questo! 

Desidero fare un'altra osservazione: per 
arrivare a mantenere, dal contro verso la pe
riferia, la presenza corporativa o burocrati 
ca del Ministero, vediamo che si toglie alle 
Aziende autonome di cura e soggiorno la 
facoltà di esprimere il proprio parere sulla 
opportunità di nuove iniziative e lo si con
cede esclusivamente alla Giunta comunale e 
all'Ente provinciale pei il turismo. Questo 
è quanto aveva suggerito l'ufficio legislati
vo del Ministero e che noi avevamo giudi
cato in contrasto con la nostra impostazione 
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dì rendere partecipi e protagoniste tutte le 
volontà che nel turismo comunque operano. 

Signor Ministro, non è con queste limita
zioni, non è con queste partecipazioni corpo
rative e burocratiche, che soddisferemo la 
necessità e l'ansia dell'economia turistica 
nazionale! 

P R E S I D E N T E . Quali sono le sue 
proposte concrete, senatore Bonafini? 

B O N A F I N I . Le proposte concrete 
sono le seguenti : ritornare alle posizioni con
siderate, ponderate, e giustificate da parte 
di questa Commissione e rimandarle per 
una giusta riflessione all'altro ramo del Par
lamento* 

M O N T A G N A N I M A R E L L I . 
Debbo anzitutto dichiarare che non sono 
completamente consenziente con le osser
vazioni svolte dal senatore Bonafini. Indub
biamente alcune di esse hanno una loro va
lidità, altre un po' meno, come per esempio 
la questione relativa alla competenza dei 
colleghi della Camera dei deputati. Ritengo 
ohe i nostri colleghi siano competenti quanto 
noi in questa materia; se essi hanno propo
sto delle modifiche, quindi, lo hanno fatto 
in base a delle loro esperienze specifiche 
che non sono da sottovalutare. Mi pare che 
non sia il caso di far sorgere un conflitto tra 
le due Camere che d'altra parte sono autono
me e non dobbiamo, quindi, considerare poco 
riguardoso per il nostro lavoro il fatto che 
l'altro ramo del Parlamento abbia ritenuto 
opportuno apportare delle modifiche. 

Ho una perplessità circa la rinnovazione 
del contributo che lo Stato deve accordare 
agli aventi diritto in base a questo disegno 
di legge, a causa della dizione adoperata 
nell'articolo 1, che, per la verità, non è una 
delle più felici perchè può prestarsi ad un 
equivoco. Mi auguro, pertanto, che in sede 
di coordinamento possa essere inserita, nel 
primo comma di detto articolo, la parola 
« annuale » dopo le altre: « nel pagamento 
dell'importo ». 

Per quanto riguarda le altre modifiche ap
portate, ritengo che con l'introduzione di 
un rappresentante della Federazione delle 
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Associazioni italiane alberghi e turismo, il 
peso specifico di carattere corporativo del
l'Associazione degli albergatori sia larga
mente neutralizzata dalla presenza del rap
presentante delle due Associazioni che sono 
interessate a titolo gratuito all'incremento 
del turismo nelle regioni di loro competenza, 
cioè sul territorio italiano. A mio avviso si 
tratta di una innovazione in direzione de
mocratica e, quindi accettabile. 

In merito alla modifica apportata all'ar
ticolo 5, ritengo che si sia fatto un passo in
dietro; avrei preferito fosse rimasta la di
zione elaborata dalla nostra Commissione, 
in quanto dava alla Commissione parlamen
tare composta di otto senatori e di otto de
putati, un'autorità maggiore. A questo pro
posito non desidero, però, fare alcuna po
lemica con l'altro ramo del Parlamento, né 
arrestare Viler del disegno di legge in discus
sione, ma solo esprimere il mio rammarico. 
L'articolo 5 come è ora formulato rappre
senta sempre un progresso nei confronti 
della prassi precedente; si tratta di una 
piccola conquista che potrà in seguito es
sere ampliata e consolidata. 

Ritengo giusto che all'articolo 6 la dizio
ne: « sentiti i Comuni e le Aziende autono
me o le pro-loco interessati », sia stata so
stituita da quella più precisa: « sentita la 
Giunta comunale ». Anch'io avrei preferito 
che il Consiglio comunale fosse in questa 
sede esplicitamente indicato come il più qua
lificato rappresentante degii interessi del Co
mune, perchè più imparziale e obiettivo, ma 
anche in questo caso non ritengo opportu
no fare una proposta di modifica, che, se ac
colta, rinvierebbe il disegno di legge all'altro 
ramo del Parlamento. 

Non ho altre osservazioni da fare. So
stanzialmente, pure con questo dubbio in
terpretativo all'articolo 1 e il rammarico 
della modificazione apportata all'articolo 5, 
il nostro Gruppo approverà il disegno di leg
ge nel testo pervenuto dalla Camera dei de
putati. 

T A R T U F O L I . Gradirei sentire in
nanzitutto il pensiero del Governo, perchè, 
se quest'ultimo ci dovesse invitare per ra
gioni di opportunità e di tempestività nel-
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l'entrata in. vigore della legge, a non rilarda
re l'iter del provvedime11to, varrebbe la pe
na di alplpl]}OVare il testo cOlme ci è p'erven1llto
dalla Camera dei deputati, e di superare le
nluove peI1p1lessità; se inveoe il concetto di
rnodificare il testo trasmessoci dalla Came
ra dovesse riel1trare nell'ordine di idee del
Ministro competel1te, mi riserverei di fare
alcune considerazioni e di scel1dere al det
t~lglio.

A N G E L I L L I . Questo provvedimerl
to, pur se n011 privo di qualche difetto, è
certamente buono; il merito va al Governo
che lo ha sostenuto e mi auguro che, nella
s1essa maniera C011 cui ne è stata sollecita la

18- discussione, si giunga ad una pratica at
tuazione.

Riferendolni alI'articolo 5, che prevede ap
punto Ul1a Con1missione parlan1entare che
deve esaminare nell'interesse generale la ri
partizione di questi i11tervel1ti statali, vor
rei segllalare la particolare situazione det
IL zone archeologiche e termali dell'alto I~a

7io che sono state il1 Ull certo modo dimen
tjcate e che potrebbero dare liI1 sensibile
contribllto allo ~viluppo del turismo.

Z A N N l N I. Le COl1siderazio11i espo
ste poco fa dai colleghi sono in gran parte
condilvise da me. Giustamente il senato
re T,antllfoli diceva che iln linea generale
questo provvedilTIento si potrebbe anche di
scutere, ma che ci possono essere dellp ra
gi011i tali per cui valga la pe11a di accettarlo
così con1'è. Alnmetto cIle i nostri colleghi
della Camera eral10 liberi di esprimersi nel
1;:) n1alliera in cui si S0110 espressi, ma effe tti
van1ente penso é1l1Cll'io che essi ci hanno
lnandato qualcosa cIle 110n corrisponde al
nostro desiderio di fare un'opera bella e
bluolna per il turismo, e arvIìei p1erciò deflle
perplessità; tuttavia, se ragiol1i che pOSSla··
lY10 chiamare sllperiori ci consiglian0 di ac
cogliere il provvedilTIento così come ci l\ per
venuto, vorrei fare una raccomandazlune,
nel sel1SO di vedere, se è possibile in secle di
regolamento, là dove all'articolo 6 si dice
« sentita la GiJUJn1a comunale », di stabilire
dei termini ent1ro i quali la Giunta comunale
è tenlllta ald esprimere il suo parere sull'op-
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po~tunità delil'iniziativa ai fini dello sviluppo
t'u\risti,co della zonla. Diversamente, si corre
rebbe il rischio di ritardare pratiC:lITlell tç la
procedura stabilita dal prOV\~~dl111cnto

stesso.
Vorrei poj sapere cosa pel1sa il Governo

della situazione dei gestori, di coloro, cioè,
che non essendo proprietari, non hanno la
possibilità di offrire garanzie ipotecarie per
un mutuo; e se è possilbile al Governo stes
so, i11 LIna l11aniera o in un'altra, costituire
un adeguato fondo di c01pert1ura a garanzia
dei finanziamenti da essi contratti per la Dea..
lizzHzione delle opere p'reviste dalJ'airticolo 1
del disegno di legge il1 esan1e.

Si tratta di perSOl1e benemerite verso la
cat'egoria s'tessa e verso il turismo; quindi,
SE. potessero essere l11essi nella c011dizione
di trovarsi nell'all1bito dello stesso mecca...
niSlTIO previsto da questo provvedimelllu,
"arebbe llna cosa utile llell'i11teresse genera
le di tutti.

P E S SI. Vorrei aggil1l11gere poche cù~

se a qual110 è stato detto dai colleghi.
Il1nanzirl11io sono d'accordo ill linea di

prillcipio con i nostri colleghi della Calnera
che ha11no apportato delle lTIodificazioni al
tcs Lo da noi approvato; essi erano l1eI 10rr)
rje110 diriilo e l1anno creJLlto di fare bcn~.

Se, a nostro parere, si tratta di correzioni cIle
non miglliorano, ma peggiorano la situazio
ne, ebbene, ab/biamo tutto il d'iritto di cor
reggere a nost1ra volt,a la fo:rmul'azione at
tuale.

Ora, il problelTIa cl1e si pOl1e è quello sol
levato dal senato/re Tartufoli e cioè: dob
biamo approvare il testo così com'è, o dob
bjalno 111odificarlo? E vero che ragioni su
periori suggerirebbero Ulla rapida approva
zione, l11a dobbian1o d'altra parte conside
rare che si tratta di un provvedimento la cuj
applicaziol1e nOl1 è solo lilnitata al momeIl
io attuale) ma dovrà i11vece valere per parec
chi an11i. Ora, 110i vediall10 che ci S0110 mol~

te- cose che l10n vanl10 bene, anc11e petch~,

da lina prirrla lettura del testo in esame, r~

Leviamo lil1 po' la sel1sazione che ci sia Sta
to l'intervento della raplpresentanza troppo
111arcaia di alcune categorie interessate, la
qual cosa ci mette un po' iln sospetto.
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Non voglio dilungarmi t roppo sulla for
mulazione, ma, per esempio, per quanto ri
guarda l'osservazione del senatore Bonafi 
ni, e che non è stata accettata dal senatore 
Montagnani Marelli, a me pare che essa sia 
di una certa consistenza, non tanto dal pun
to di vista della formulazione in sé, così presa 
nell 'insieme, ma in meri to al principio. Per 
quale ragione all 'articolo 4, a proposito del
la Commissione ministeriale, l 'inclusione di 
« un rappresentante della Federazione delle 
Associazioni italiane alberghi e tur ismo »? Si 
t ra t ta di una categoria interessata ed allora, 
in questo caso, dovremmo porre anche la 
rappresentanza dei sindacati dei lavoratori 
di albergo. Perchè una categoria di impren
ditori e non un 'a l t ra categoria costituita da 
lavoratori , la quale numericamente è sen
za dubbio più vasta? 

Anche per quanto concerne, ad esempio, 
l 'articolo 6, dove si dice « sentita la Giunta 
comunale », avrei delle perplessità. Ora, io 
so che il problema non riguarda, per lo me
no non dovrebbe r iguardare, solo i grossi 
Comuni, ma i piccoli Comuni che hanno 
sempre trovato molti ostacoli alle possi
bilità di sviluppo turistico, pure avendo del
le posizioni turistiche abbastanza favorevo
li Ho sotto gii occhi, per fare un caso, ì 
Comuni dall 'Appennino ligure, Comuni con 
posizioni meravigliose ma che, propr io per 
gii ostacoli cui sono andati incontro in rap
porto agli aiuti finanziari, non hanno potu
to avere uno sviluppo turistico. In questi 
luoghi che, poi, vengono utilizzati dalla 
grande massa di lavoratori — perchè è chia
ro che le persone facoltose non vanno in tali 
località, ma vanno invece nella Valile d'Ao
sta, nel Trentino eccetera — io vedo che 
mancano gli alberghi, mancano tut te le possi
bilità. In questi casi sono essenzialmente le 
pro loco che prendono a cuore i problemi 
turistici locali. Ora molto spesso nasce con 
flitto t ra le pro loco e i Comuni, i quali in 
maggior par te sono rett i da contadini che 
si lasciano guidare da una visione molto 
r is t re t ta dei problemi, ment re le pro loco 
hanno vedute più larghe e cercano di 
dare incremento al tur ismo. Con la modi
fica appor ta ta dalla Camera, noi l imitiamo 
la possibilità di azione di questi enti. 

Pertanto, per giungere alla conclusione, 
noi r i teniamo che sarebbe veramente un be
ne se questo provvedimento potesse dive
nire subito efficace, perchè prevediamo che 
ci sarà una crisi di Governo e, quindi, uà 
periodo di inattività nei nostr i lavori; tut 
tavia, ì i teniamo anche che, t ra t tandosi m 
un provvedimento operante non soltanto in 
questi mesi, ma per un periodo più lungo, 
valga ben la pena di discuterlo e modificai-
lo, anche se ciò comporterà il r i tardo di 
qualche mese. 

Per queste ragioni non accetto il princi
pio del senatore Tartufoli; a me, e credo 
ad ognuno di noi, farebbe piacere sentite 
l 'opinione dell signor Ministro; però esistono 
problemi che hanno una por ta ta superiore 
a quelle che sono determinate e specifiche 
posizioni. 

T A R T U F O L I . Tuttavia le sue con
siderazioni potrebbero essere diverse dopo 
aver sentito il parere del Governo. 

P E S S I . Vi sono problemi che vanno 
al di là delle spiegazioni tecniche, che han
no degli aspetti politici, il cui valore non e 
limitato ad un singolo provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra chiaio 
ohe a questo punto sia oppor tuno sentire il 
parere del signor Ministro; dopo decidere
mo la linea che si deve seguire. 

F O L C H I , Ministro del turismo e del
lo spettacolo. Signor Presidente, onorevoli 
senatori, debbo innanzitut to dolermi di non 
essere stato presente allorché il Senato, con 
ammirevole sforzo, ha esaminato questo 
disegno di legge per il quale avevo chie
sto la procedura d'urgenza e l'avevo chie
sta, onorevoli senatori , per una certa intui
zione. Non era molto difficile immaginare 
che i tempi sarebbero stati serrati e, do
vendo forse lasciare la mia carica al Mini
stero del tur ismo e dello spettacolo e vo
lendo, soprat tu t to , lasciare una certa orma 
sul piano della politica turistica, mi pareva 
che questa legge fondamentale meri tasse di 
essere approvata con sollecitudine. 

I 
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Il Senato fu squisito in questo senso e 
non mi dolsi degli emendamenti da esso ap
portati al testo governativo; li ho trovati 
tutti estremamente pertinenti e saggi. È un 
mio particolare convincimento che, quando 
si elaborano delle leggi, la collaborazione 
tra l'Esecutivo e il Legislativo non si risol
va mai a detrimento di chi ha proposto 1̂  
legge o di chi ha proposto gli emendamenti, 
anzi, credo che su questo terreno concre
to si possano invece mettere a punto dei te
sti che corrispondano completamente alle 
esigenze che i provvedimenti stessi si pro
pongono di soddisfare. 

In merito alle osservazioni che sono sta
te fatte adesso sulle modifiche apportate dal
la Camera, vorrei sottolineare l'opportunità 
della Commissione parlamentare prevista 
nell'articolo 5 e devo fare presente che, se 
la Camera ha parlato di criteri, non è stato 
certo per diminuire il prestigio della Com
missione stessa, ma per non confondere, a 
causa di una dizione impropria, il pote
re del legislativo con la sfera di competenza 
dell'Esecutivo. Questa Comimdssione, dun
que, deve fissare i criteri di ripartizione de
gli stanziamenti previsti dalla presente leg
ge; vorrei aggiungere subito che, a mio giu
dizio, questi criteri dovrebbero tra l'altro 
comprendere alcuni elementi fondamentali 
che il provvedimento non precisa. Infatti, la 
Commissione potrà, per esempio, dire se si 
debba fare una riserva per il Mezzogiorno e 
per le isole, o anche se per determinati eser
cizi si debba seguire una politica di favore; 
insomma essa potrà dare delle indicazioni 
che l'Esecutivo ha il dovere di seguire. 

Prima di proseguire vorrei dare alla Com
missione, sicuro che essa potrà ricavarne un 
senso di soddisfazione per il lavoro com
piuto, una rapida sintesi del movimento tu
ristico verificatosi nel 1961, sulla base delle 
prime risultanze delie registrazioni effettua
te ai posti di frontiera. Posso annunciarvi 
che nel 1961 abbiamo avuto un flusso totale 
di 18.940.000 turisti; abbiamo cioè sfiorato 
i famosi 19 milioni', con un aumento di 930 
mila unità rispetto ai 18.010.000 del 1960. 
L'incremento percentuale complessivo è sta
to del 5,2, leggermente inferiore a quello del 
1960, 

Come ebbi modo di illustrare in passato, 
hi Consiglio dei Ministri, il minore incre 
mento nell'anno 1961 rispetto al 1960 è sta
to determinato da due fattori negativi e 
cioè: i noti avvenimenti dell'Alto Adige, i 
quali hanno ovviamente causato contrazio
ne nel numero degli arrivi dall'Austria (que
sti, nel 1961, sono stali 1.157.129, mentre 
nel 1960 risultarono 2.254.589); nonché una 
leggera flessione registratasi nelle correnti 
turistiche provenienti dagli Stati Uniti, do
vuta a nuovi indirizzi di politica economica 
di quel Paese. 

Sotto l'aspetto valutario, l'apporto del tu
rismo è stato assai notevole, poiché, secon 
do i dati forniti dalla Banca d'Italia, esso 
si e concretato, nel 1961, in 740 milioni di 
dollari (pari a lire italiane 463.100.000,000) 
segnando un incremento del 18,6 per cento, 
nei confronti dell'anno precedente. 

Da tale rapido quadro d'insieme, possia
mo trarre ii positivo convincimenta che, put 
nella non facile congiuntura internaziona 
le, il nostro turismo è ormai un cardine 
insostituibile dell'economia dei Paese; ed 
io credo che nel 1962, sotto la guida del Mi 
nistro del turismo, si possano anche rag
giungere iistillati più brillanti. 

Ora, se io ho chiesto che il presente prov
vedimento fosse esaminato con urgenza, e 
stato proprio per questa ansia di perfeziona
mento della politica turistica, perchè cre
do che esso possa essere fondamentale ai fi
ni del futuro del turismo. Purtroppo, molto 
spesso il meglio tende ad uccìdere il bene. 
Dall'orientamento di una certa stampa, ve
do ritornare come motivo tematico la ri
chiesta di qualche altra cosa; prima si è 
trattato dei contributi — e sono stati con
cessi —, adesso, del fondo di garanzia per i 
finanziamenti contratti dai gestori, domani, 
naturalmente, si chiederà il resto. Insom
ma, a questo punto, viene il dubbio che ci 
siano delle categorie la cui rappresentanza 
in certe commissioni può essere anche ri
spettata, ma che hanno anche un certo inte-
lesse a che di alberghi non se ne facciano 
tanti, per cui se questo provvedimento do
vesse tardare, in definitiva sarebbe tanto di 
guadagnato, 
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A proposito di queste nuove e continue 
richieste, voglio ricordare che esisteva una 
bellissima legge del mio precedessore, sena
tore Tupini, per la quale noi aspettiamo an
cora, non dico gli otto miliardi di copertura, 
ma anche una cifra minore! Quindi, onore
voli colleghi, creare nuove possibilità è sem
pre desiderabilissimo, ma non sempre rea
lizzabile. 

Comunque, ho già detto all'altro ramo del 
Parlamento che per quanto riguarda il fon-"* 
do di garanzia non ho alcuna difficoltà a 
porre allo studio il problema. Certamente 
sì è fatto un passo avanti, con il presente di 
segno di legge, ma si migliorerebbe ancora 
di più la situazione se anche agli albergatori 
che non hanno la possibilità di offrire certe 
garanzie si potessero concedere alcuni be
nefici in base ad una norma approvata dalla 
Camera dei deputati, che potrebbe essere 
accolta dalla Commissione del Senato. 

Torniamo ora a considerare quale era lo 
spirito originario del presente disegno di 
legge. 

Avevamo delle iniziative locali che aveva
no bisogno, per realizzarsi, di capitali che 
non potevano essere facilmente reperiti. Fu, 
quindi provveduto con la legge del 1955. At
tualmente questo problema non si pone 
più e si è, pertanto, ritenuto opportuno prov
vedere con contributi. Tale iniziativa nac
que da una mia personale visione del pro
blema. Con detti contributi, in cinque anni, 
potranno essere finanziati 50-60 miliardi di 
opere. 

Una parte dei fondi che la vecchia legge 
aveva previsto è stata poi dirottata dal set
tore alberghiero verso altre finalità. In real
tà, oggi il turismo si potenzia anche con 
attrezzature che si chiamano : funivie, campi 
da tennis, impianti che non sono installa
zioni sportive vere e proprie, ma un qual
che cosa tra lo sport ed il turismo e che, 
comunque, rappresentano una integrazione 
indispensabile per il turismo, al fine di au
mentare le sue possibilità di soddisfare i 
desideri dei visitatori che, in numero sem
pre crescente, affluiscono in Italia. 

Per quanto riguarda l'articolo 1 del di
segno di leigge, ritengo sia abbastanza chiaro. 
Si intende dare un contributo del 3 per cen

to sulle quote di ammortamento dei mu-
ÌUÌ che verranno contratti con gli istituti 
di credito. 

Non so se questo pensiero sia stato esat
tamente riflesso nella formulazione dell'ar
ticolo, nel testo pervenuto dall'altro ramo 
del Parlamento. Proporrei, se si potesse, at
traverso un coordinamento, aggiungere a 
tal fine la parola « annuale ». Bisogna però 
\ edere dove metterla perchè altrimenti si 
potrebbe creare un'altra confusione. 

Credo che su questo punto non ci siano, 
peraltro, dei contrasti di fondo. D'altro can
to, bisogna non dimenticare che questo di
segno di legge ha ricevuto, presso la Ca
mera dei deputati, una votazione unanime, 
a scrutinio segreto, il che significa che non 
v'è stato alcun dissenso in proposito. 

T A R T U F O L I . L'importo dei mutui 
è comprensivo anche degli interessi? Dico 
questo perchè potrebbe essere fatta, in pro
posito, una regolamentazione idonea e chia
rificatrice. 

F O L C H I , Ministro del turismo e del
le spettacolo. Se la formulazione in esame 
corrisponde a quanto noi volevamo, vale a 
dire il 3 per cento annuale sulle quote di am
mortamento, io sono tranquillo; ma se que
sta formula giuridicamente e soprattutlo 
amministrativamente non corrisponde al no
stro pensiero, i dubbi qui sollevati verreb
bero effettivamente a sussistere anche in 
me e verrebbero a sussistere con tanto mag
giore disappunto perchè il pensiero al quale 
mi inspiro rispecchia, non ce dubbio, la 
\olontà di tutti. 

Ma procediamo; vorrà dire che alla fine 
proporrà la Commissione un modo per ri
solvere la questione. 

All'articolo 1 vi è un'altra modificazione 
introdotta dall'altro ramo de] Parlamento 
relativa all'acquisto del terreno o delll'im-
mobile da adattare. Mi pare che sia una co
sa che è stata lodata da tutti, per cui non vi 
è alcun elemento di dubbio in proposito. 

Veniamo ora all'articolo 4. La nomina di 
una Commissione con decreto del Ministro è 
semplicemente una questione di tecnica le
gislativa, 
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All'articolo 4 è stato poi introdot to un 
rappresentante dell'Associazione nazionale 
dei Comuni italiani. 

T A R T U F O L I . Sono le esclusioni 
che non vanno bene: quella del rappresen
tante dell'E.N.I.T. è assurda! 

F O L C H I , Ministro del turismo e del
lo spettacolo. E sembrato che l 'urbanistica 
e l 'ingegneristica avessero due rappresentan
ti per lo stesso fine, per cui, per non appe
santire più del necessario la Commissione, 
si è giudicato di poter r idurre ad uno que
sti rappresentant i . 

La rappresentanza dell'Associazione nazio
nale dei Comuni italiani parve invece oppor
tuna perchè evidentemente equilibra anche 
la rappresentanza dell'Unione nazionale del
le Provincie italiane. 

D'altro canto non credo che qui l'E.N.I.T. 
abbia una parola da dire in questa materia, 
perchè in sostanza, sul terri torio nazionale, 
opera l 'organizzazione turistica periferica 
nel quadro delle proprie attribuzioni. 

Così pure dicasi per la soppressione de] 
rappresentante del Ministero delle parteci
pazioni statali . La politica del tur ismo in 
senso uni tar io spetta ali Ministero del turi
smo! Se, per esempio, uno stabil imento idro
termale vorrà esprimere il proprio parere 
su una qualche questione, in questo caso il 
Ministero del tur ismo lo pot rà richiedere, ma 
non è sembrato oppor tuno che accanto ai 
rappresentant i dei dicasteri del tur ismo e 
dello spettacolo, del tesoro e dei lavori pub
blici si dovesse aggiungere anche quello di 
un Ministero che in questo campo ha una 
competenza marginale. Come Governo con 
fermo l 'opinione contraria alla presenza del 
rappresentante del Ministero delle partecipa
zioni statali . 

Circa l 'emendamento relativo alla Giunta 
comunale (di cui all 'articolo 6), per es
sere sinceri, senatore Molinari, dobbiamo 
ammet tere che la dizione « sentita la Giun
ta comunale » non fu adot ta ta salo per 
dare una coloritura, ma per accelerare la 
procedura stabilita dal provvedimento stes
so; tuttavia, accolgo il saggio consiglio 
del senatore Zannini e non vedo alcuna 
difficoltà a prefiggere un termine regola

mentare entro il quaile la Giunta comu
nale deve dare la risposta. In fondo, il 
parere del Comune non è assolutamente vin
colante, si t ra t ta soltanto di sentire un'opi
nione. 

Quanto all 'articolo 7, si è cercato di dai e 
una formulazione più esatta giudiricamente 
par lando di « enti locali ed enti turistici 
pubblici ». Anche qui si è preferito par lare 
di Giunta comunale, perchè è sembrato alla 
Camera che fosse eccessivo affidare alile pro 
loco un compito specifico. Forse domani la 
questione pot rà anche r iproporsi sotto al
tri aspetti , m a oggi allo stato at tuale della 
nostra legislazione io ritengo che la formu
lazione adot ta ta dalla Camera sia assoluta
mente da mantenere . 

B O N A F I N I . E per le aziende eli 
soggiorno e tur ismo? 

Z A N N I N I . C'è l 'Ente provinciale per 
il tur ismo. 

M O L I N A R I , relatore. Nell 'Ente pro
vinciale per il tur ismo r ientra l 'azienda di 
cura e soggiorno, r ientra la pro loco, r ientra 
tut to. 

F O L C H I , Ministro del turismo e del
lo spettacolo. L'azienda sì, ma la pro 
loco no. 

B O N A F I <N I . Lei, onorevole Ministro, 
non deve dimenticare che questo finanzia
mento va r ipart i to in zome che, per quanto 
potenzialmente siano turistiche, ancora non 
si sono espresse come tali. Ora, nell'organiz
zazione turistica, noi vediamo nascere pri
ma le pro loco, le quali poi, quando la zona 
ha assunto importanza turistica, si evolvono 
in aziende di soggiorno e cura. 

F O L C H I , Ministro del turismo e del
lo spettacolo. Se lei volesse t r adur re le sue 
osservazioni in un ordine del giorno, io non 
avrei difficoltà ad accettarlo. 

B O N A F I N I . Credo alle leggi, non 
agli ordini del giorno. 

F O L C H I , Ministro del turismo e del
lo spettacolo. Mi pare di avere risposto esau-



Senato della Repubblica 454 III Legislativa 

9a COMMISSIONE (Ind., comm, int. ed est., tur.) 42a SEDUTA (2 febbraio 1962) 

r ientemente su tut to e di aver chiarito l'opi
nione del Governo. 

Per quanto r iguarda l 'articolo 1, ritengo 
che ad un chiarimento si potrebbe pure ar
rivare at traverso una formula che qui non 
so esprimere ma che forse si può risolvere 
prendendo contatt i con l'onorevole Riccio, 
Presidente della II Commissione della Came
ra dei deputati . Naturalmente da par te mia 
c'è qualche riserva, in quanto è evidente che, 
qualora si fosse detto: « un contr ibuto del 
3 per cento nel pagamento degli interessi 
sui mutui da contrarre.. . », l 'onere effettivo 
che il Tesoro si sarebbe addossato avrebbe 
i aggiunto una percentuale media per la du-
la ta dei mutui del 2 per cento circa dello 
importo dei mutui venticinquennali e del
l'1,50 per cento circa dell ' importo dei mu
tui decennali. Ciò per il gioco degli interessi 
a scalare sul piano di ammor tamento . Con 
la modificazione appor ta ta dalla Camera, e 
chiaro invece che la massa di opere da fi
nanziare che il Ministero aveva calcolato in 
80 miliardi in un quinquennio verrà a di
minuire, essendo r imasto invariato lo stan
ziamento di circa 20 miliardi che con la 
nuova legge verrà utilizzato per il pagamen
to dei contributi . Ma se è vero che tale mas
sa dì opere sarà r idot ta di una ventina di 
miliardi, è andhe d a considerare che la più 
sostanziosa contribuzione dello Stato pot rà 
più facilmente st imolare le varie iniziative. 
fino a raggiungere effettivamente il comples-
sh o importo preventivato. 

Con queste riserve ho dato spiegazione 
delle modificazioni appor ta te dalla Camera 
e riaffermo come rappresentante del Go
verno il parere che, se questo disegno di 
legge potrà essere approvato oggi stesso, il 
tur ismo italiano ne sarà molto avvantaggia
to ed io o il imio successore saremo lietissi
mi .di r iprendere in esame i proiblemi qui non 
risolti mediante un altro progetto di legge, 
con la speranza che il Tesoro per mezzo di 
maggiori disponibilità future ce ne dia la 
possibilità. 

Comunque, se questa dovesse essere l'ul
tima mia partecipazione quale Ministro del 
tur ismo e dello spettacolo, desidero che a 
voi tut t i giunga un devoto ringraziamento 

per la collaborazione che mi è stata prezio
sa in ogni momento e per l 'onore che. colla
borando con me, mi è stato reso. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio l'onore
vole Ministro per i chiarimenti dati con la 
speranza che egli possa r i tornare tra noi 
e restarci per molto tempo ancora. 

Se la Commissione ritiene che il disegno 
di legge non possa essere approvato cosi 
come ci è pervenuto, è libera di presentare 
gli emendamenti che ritiene opportuni ; di
versamente, se fosse orientata per una ra
pida approvazione occorrerà chiarire esat
tamente il tenore dell 'articolo 1 per il dub
bio di carat tere tecnico che è sorto. Ritengo, 
per tanto, che questo chiarimento si possa 
ottenere mediante un ordine del giorno di 
carat tere meramente interpretai ivo del se
guente tenore: 

« La 9X Commissione del Senato, appro
vando il disegno di legge: " Norme modifi
cative alla legge 4 agosto 1955, n. 691, ri
guardante provvidenze per l 'attuazione di 
iniziative di interesse turistico ed alberghie
ro " (1809-B), riferendosi a tu t to il corso 
della discussione intervenuta sia -nella 9a 

Commissione del Senato, sia nella II Com
missione della Camera, richiama l'attenzio
ne del Governo e dei superiori organi di 
controllo sulla interpretazione da ritenersi 
valida del tenore dell 'articolo 1: là dove 
si dice " p u ò essere concesso un contributo 
del 3 per cento nel pagamento dell ' importo 
dei mutui " si deve intendere t ra t tars i del 
3 per cento annuo del mutuo ». 

Quest 'ordine del giorno può essere op
por tuno solo se il disegno di legge verrà 
approvato senza alcun emendamento. 

T A R T U F O L I . Avevo prospet ta to l'op
por tuni tà di considerare il problema anche 
nel dettaglio; dopo le spiegazioni date dai 
Ministro, sono del parere che, considerato 
anche lo schieramento delie sinistre, sia 
oppor tuno approvare il disegno di legge co-
Si come ci è pervenuto dalla Camera dei de 
putat i e con la votazione dell 'ordine del 
giorno presentato dal Presidente, nella spe
ranza che esso verrà applicato integralmen
te nella esecuzione della legge. 
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B O N A F I N I . Signor Presidente, lei 
sa benissimo quanta stima ho per la sua 
persona e per il posto che lei occupa in que
sto momento , ma non posso venire meno ai 
miei princìpi; mi riservo perciò di ripro
porre nella discussione articolo per articolo 
le modificazioni che a mio avviso sono op
por tune. 

Z A N N I N I . Mi sento in dovere di 
ringraziare il Ministro per i chiarimenti dati 
e mi dichiaro completamente soddisfatto da 
quanto è stato esposto. 

Approfitto dell'occasione per associarmi 
al Presidente, ili quale cer tamente ha parlato 
a nome di tut t i noi nell 'esprimere il senti
mento di fiducia e di r ingraziamento per 
l'opera svolta dal Ministro e l 'augurio che 
r imanga ancora per molto tempo alla di
lezione del Ministero. In questo periodo, 
debbo dirlo, si è visto che realmente la po
litica turistica, suggerita molte volte dalla 
nostra Commissione, non isolo è stata adot
tata, ma completata dalle direttive del Mi
nistro stesso. 

Desidero ora rivolgermi in modo partico
lare al senatore Bonafini. Abbiamo parlato 
molte volte di politica turistica e di altri 
aspett i particolari ; ci siamo trovati indite 
\o l te concordi; questa volta prego il sena
tore Bonafini di soprassedere alle sue in
tenzioni. 

Lo scopo del presente disegno di legge è 
chiaro: si t ra t ta di un provvedimento che 
e atteso da tut t i gli operatori turistici e in 
part icolare dagli albergatori . 

Cerchiamo di studiare se l'applicazione 
della legge come formulata dalla Camera 
dei deputat i r isponda meglio alle esigenze 
nella sua applicazione pratica. Se dopo un 
po ' di tempo si rileveranno degli inconve
nienti pot remo prenderci la piccola soddi
sfazione di dire che l 'avevamo previsto e 
appor teremo le modifiche che saranno ne
cessarie. 

Chiedo al senatore Bonafini un periodo 
di a t tesa. Per par te mia sciolgo le riserve 
poste in un pr imo momento e mi dichiaro 
disposto ad approvare il disegno di legge 
nel testo t rasmesso dall 'altro ramo del Par-
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lamento uni tamente all 'ordine del giorno 
presentato dal nostro Presidente. 

B O N A F I N I . Questa è la conclusione 
di una battaglia che sosteniamo tut t i da 
due anni e non possiamo, perciò, desistere 
dal nostro atteggiamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame ed alla votazione 
degli articoli. 

Do let tura dell'articolo 1 nel testo modi-
ficaio dalla Camera dei deputat i . 

Art. 1. 

A favore di tut t i coloro che intendano co
struire, ricostruire, ampliare od adat tare 
immobili ad uso di alberghi o di pensioni o 
di locande, nonché autostelli, rifugi alpini, 
campeggi, villaggi turistici a tipo alberghie
ro e stabilimenti idro-termali e balneari può 
essere concesso un contributo del 3 per cen
to nel pagamento dell ' importo dei mutu i 
da contrarre con gli Ist i tut i di credito al
l 'uopo autorizzati fino alia metà della spesa 
riconosciuta per l'esecuzione delle opere mu
rar ie ed impianti fissi compreso l'acquisto 
del terreno o dell ' immobile da adat tare . 

La spesa per l 'acquisto del terreno o del
l ' immobile da adat tare non può essere rico
nosciuta in misura superiore alla metà del
l'effettivo costo della costruzione. 

A favore di coloro che intendano' provve
dere al l 'arredamento od ammodernamento 
degli esercizi di cui al primo comma, può es
sere concesso un eguale contributo nel paga
mento dell ' importo dei mutui da contrarre 
fino al quarto della spesa riconosciuta, quan
do t ra t tas i di arredamento, e fino alla metà 
della spesa medesima, quando t ra t tas i di 
opere di ammodernamento . 

La dura ta dei mutu i non può superare 
i venticinque anni per le spese relative alle 
opere murar ie ed impianti fissi ed all'ac
quisto del suolo o dell ' immobile da adat tare 
ed i dieci anni per le spese r iguardant i l'ar
redamento e l ' ammodernamento. 
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Al primo comma dell'articolo 1 è stato 
pi esentato un emendamento da parte del 
senatore Bonafini, tendente ad inserire, do
po le parole: « del 3 per cento », la parola: 
« annuo ». 

B O N A F I N I . Signor Presidente, ono-
ì evoli colleghi, la dizione originale che ave
vamo stabilito aveva come intendimento, 
attraverso una partecipazione dello Stato 
agli interessi passivi, di creare un volano per 
un movimento finanziario nel settore, attra-
veiso gli istituti di credito. E questa preoc
cupazione vi era, circa il volume di inizia
tive che potranno essere promosse dal pia
no finanziario proposto nel disegno di legge 
e circa il modo più efficace di indirizzare i 
capitali verso le iniziative che con questo 
provvedimento si intendono realizzare. 

Praticamente vorrei ricordarvi che quan
do riteniamo idoneo questo piano finan
ziario nel tempo e nella sostanza, così co
me presentato, dobbiamo guardare a tutte 
le zone dal Centro verso il Sud d'Italia: 
in queste zone, se adeguatamente finan
ziate, sarà possibile realizzare i presup
posti di questo provvedimento, e in pri
mo luogo quello dell'allungamento della 
stagione turistica. Ora il testo modificato 
che ci viene dalla Camera parla precisa 
mente di partecipazione dello Stato per un 
3 per cento nel pagamento dell'importo dei 
mutui. Credo che, riferendoci ad un mu
tuo fondiario, si voglia dire partecipazione 
per una parte di interessi passivi e per 
una parte di capitale, che viene sistemati
camente a detrarrsi dal mutuo complessi
vo. Questo vuoi dire in definitiva che noi, 
in un piano annuale e nella prospettiva 
di un piano decennale o ventennale, dimi 
uniremmo la capacità di muovere le possi
bilità finanziarie degli istituti di credito 
senza arrivare, dato che già siamo in ritardo 
nel tempo, ad accelerare o ad esprimere quel 
potenziale turistico che c'è nelle zone del 
Centro e del Sud d'Italia. 

Ecco perchè io vorrei ritornare al testo 
originario così come l'abbiamo votato. 

M I N I O . Sebbene ci sia stato il parere 
espresso molto chiaramente da parte d^l 

Ministro, su questa faccenda occorre che 
io mi spieghi, in quanto, la Camera dei de
putati ha apportato in proposito una modi
fica che tende, se non vado errato, ad au
mentare il contributo statale, perchè al 
contributo nel pagamento sull'interesse, si 
sostituisce il contributo costante annuale 
che è computalo sull'intero mutuo contrat
to. Non sono contrario a questa modifica
zione, solo vorrei comprenderne il senso. 

F O L C H I , Ministro del turismo e del
lo spettacolo. Lei sa benissimo, senatore Mi
nio, che per i mutui siamo in presenza di 
late costanti per 5 anni e queste rate ven
gono calcolate circa al 7 per cento tra inte
resse e capitale. 

M I N I O . Sono convinto che le cose 
stanno in questi termini, tanto è vero che, 
per esempio, i contributi dati agli Enti lo
cali vengono commisurati sulla spesa e si 
ti atta di contributi costanti per cui ten 
dono ad aumentare nel corso degli anni. 

D'altra parte, però, se il contributo au 
menta, in questo caso, rimanendo invariata 
la somma disponibile, è chiaro che la massa 
di manovra che il Ministero aveva calcolato 
in 80 miliardi per opere da finanziarsi in un 
quinquennio, verrà a diminuire. Faccio pre
sente in ogni caso, che secondo me, la dizio
ne fissata dalla Camera è assurda dal pun
to di vista legislativo; come si è fatto per 
altri provvedimenti di questo tipo, si do
vrebbe stabilire una formulazione in questo 
senso: « un contributo costante per tanti 
anni nella spesa riconosciuta necessaria ». 

La dizione « un contributo del 3 per cen
to nel pagamento dell'importo dei mutui » 
non è esatto, anche se non cambia la so
stanza della cosa, perchè il contributo è 
sempre sulla spesa, non è mai sul mutuo; 
tanto è vero che, se si fa un mutuo di 100 
milioni e poi se ne spendono 95, il contri
buto dello Stato è lordo sui 95 milioni. 

Il contributo è sempre commisurato alla 
spesa. Infatti, nello stesso articolo, si dice: 
« mutui da contrarre con gli Istituti di cre
dito all'uopo autorizzati fino alla metà della 
spesa riconosciuta, eccetera », 
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COlTIUnque, }'e1TIe11dan.le11to da apportare
sarebbe quello da 111è fOrlTIulato, ma 110n in
sisto. Se approvianlo la lllodificaziolle del
la Camera dobbialTIO chiarire che ciò signi
fica che questo aumento del contributo del
lo Stato è 11ello stesso terllpo Ulla dimilluzio
ne della somma di~pOllibile.

T A R T UFO L I . Sono cOl1trario al
l'emendamento e favorevole all'ordille del
gior11o proposto Jal signor Preside11te per
Cllè, effettivamente, l'illterpre1aziolle aute11

tica che bisogna dare è qllella secondo la
quale il IlTIUtuO c01n1pren1de tutto, e iCi,oè il
cUlTIulo ld~ capitale e interesse e, qui1n1di, il
3 per cento va riferito (allie Date annUJalli per
5 anni. Pertanto, se la tesi IPIUÒ essere appli
cata a seguito dell'ordine del gior11o, essa
rca1lizza tutti i l11iei voti.

B O N A F I N I . VOI rei richia111are la
attenzione sull'articolo 9 che 110n avrebbè
r'1gione di essere, in base ad una valutazio
ne di merito.

F O L C H I , Ministro del turisf7zo e dfl
ln spettacolo. L'articolo 9 na~ce dal fatto
::11e tecnicalnente il Tesoro da una parte re
2upera e dlall'altlro sta'llzia.

P R E S I D E N T E . Poicllè nessun
,111'0 d0111a11da di parlare nletto ai voti lo
;:;Inendamen10 l)rOposto dal senatore Bona
fini tendente ad illserire IleI primo comlna
dell'articolo 1, dopo le paroìe: «un C011
tribllto del 3 per cento », la parola « annuo) .

(N 011 è approvato).

Metto ai voti l'articolo 1, qllale risulta
nel testo 1110dificato dalla Call1era dej de
Jutati.

(È aPIJfOvato).

Do ora lettllra degli i articoli 2 e 3, non
1.10dificati dalla Camera dei ideputati:

Art. 2.

Il cOlltrjlJuto di cui all'articolo precedente
PlIÒ essere concesso anche per le opere che

siallo state i11iziate prinla della data di e11·
trata ill vigore della presel1te legge a con
diziol1e che, per le opere stesse, sia stata prc
scntatl3. regolare dOlllanda, ai sensi della leg
ge 4 agosto 1955, Il. 691, e relative conven
zioni e che, per tali opere, il richiedel1te 110n
abbia già beneficiato Ilè intenda più benefi
ciare delle provvidenze previste dalla citata
legge o da altri provvediluenti dello Stato o
delle Regioni, cOl11presi i lTIutui di favore
accordati COll a11ticipaziolli dalla Cassa per
il l\Jlezzogiorno.

Art. 3.

Il COlltributo è corrisposto i11 rate sell1e
strali direttal11ellte all'Istituto di credito pre
~celto dal richiedel1te tra quelli previsti dal
l'articolo 5 della legge 4 agosto 1955, n. 691,
nonchè tra gli Istituti autorizzati ad eser
citare il credito fondiario, dopo la stipula
zione del ll1l1tUO e l'accerlaillento della spe
sa riconosciuta, mediallte controllo delle
opere, da eseguirsi dal Mi11istero del turi
S1110 e dello spettacolo.

Do lettura dell'articolo 4 I1eI testo 1110di
ficato dalla Can1era dei Jepl1tati:

Art. 4.

Il cOlltributo è COl1cesso COll provvedi
l11ento del Ministro del tllrismo e dello spet
tacolo, previo parere di una COll11nissione,
110111inata con suo decreto, conlposta da:

1) il Dilrettore generale del turiS1110 del
Mi11istero del ttlrisll10 e dello spettacolo;

2) llI1 rappresel1tallte del Ministero del
tesoro;

3) Ull raplprese11tallte del Ministero dei
lavori pllbblici;

4) un rappresentan1e del Millistero del
l'industria e del comnlercjo ;

5) UIl rapprese11tante degli Enti provill
ciali per il turisnl0;

6) Ull rappresentante dell'Ullione l1azio
naIe delle province italiane;

7) un rapprese11tante dell'Associaziol1e
nazionale dei C0111uni italiani;
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8) un rappresentante dell'Unione nazio
nale delle Camere di commercio ; 

9) un rappresentante delle Aziende di 
cura, soggiorno e turismo ; 

10) un rappresentante della Federazio
ne delle Associazioni italiane alberghi e tu-
Lismo (F.A.I.A.T.). 

La Commissione è presieduta dal Ministro 
del tur ismo e dello spettacolo ed in sua vece 
dal Sottosegretario di Stato. 

Le (funzioni di segretario sono espletate 
da un funzionario della carriera direttiva del 
Ministero del tur ismo e dello spettacolo, con 
qualifica non inferiore a quella di consiglie
re di l a classe. 

Potranno essere richiesti pareri alle asso
ciazioni od enti interessati allo sviluppo tu
ristico nazionale. 

Per i contr ibuti destinati a Regioni a sta
tuto speciale deve altresì essere sentita la 
Regione interessata. 

Con il provvedimento di concessione del 
contr ibuto si stabiliscono i termini entro i 
quali le opere debbono essere iniziate ed ul
t imate 

Al pr imo comma dell'articolo, il senatore 
Bonafini ha presentato due emendamenti 
tendenti a sopprimere i punt i 5 e 7. 

B O N A F I N I . Poiché questa Commis
sione ministeriale ha un compito estrema
mente difficile, è evidente che un iminor nu
mero di componenti agevola la valutazione 
e l 'accettazione di certe proposte che, poi, in 
fondo, debbono richiamarsi sempre, a mio 
avviso, ad un piano nazionale di sviluppo 
turistico. Quindi, mi pare sia pregiudiziale 
uno studio nazionale per vedere laddove e 
necessario indicare la collocazione di deter
minati finanziamenti. Questo premesso, mi 
pare conseguente il fatto ohe il rappresen
tante degli enti provinciali per il tur ismo 
abbia la sua possibilità di dare un parere 
periferico ogni qual volita viene richiesta 
la ragione di partecipazione a ques to piano 
di finanziamento. Quanto al rappresentante 
della Federazione delle Associazioni italiane 
alberghi e tur ismo, debbo fare presente che 
abbiamo il terz 'ult imo comma dell 'articolo 
che recita: « Potranno essere richiesti pa

reri alle associazioni od enti interessati allo 
sviluppo turistico nazionale ». Praticamen
te, e mi pare che su ciò fossimo d'accordo, 
questa sarebbe la forma più agevole per evi
tare alla Commissione ministeriale pressio
ni di par te . 

Per quanto r iguarda il rappresentante del 
Ministero deile partecipazioni statali, devo 
dire all 'onorevole Ministro che sono d'accor
do col suo pensiero politico, e cioè, che 
quelle responsabili tà dovrebbero r i tornare 
nel seno del Ministero del tur ismo. Sta di 
fatto però che quel Ministero è interessato 
diret tamente allo sviluppo di tu t te le sta
zioni (termali. 

L'onorevdle Ministro ha espresso poi del
le valutazioni limitative per quanto concer
ne l 'Ente nazionale itailiano del tur ismo, ma 
vorrei far osservare che l'E.N.I.T. deve es
sere, oltre che propagandista del tur ismo na 
zionale, mezzo di studio e di ricerca del mer
cato turistico internazionale, delineando nel
le indagini le capacità economiche e le aspi
razioni dalle varie correnti turist iche stra
niere. Questo, signor Ministro, e quanto mai 
indicativo per da re a quella Commissione 
un suggerimento ad hoc in meri to al piano 
di finanziamento. 

Comunque, non voglio complicare le cose; 
mi sono limitato a proporre la soppressione 
dei punt i 5 e 7 perchè e bene, finché siamo 
in tempo, l imitare questa espressione di ca-
ì at tere corporativo nella legislatura italia
na. Per tale ragione insisto nei miei emenda
menti , pure comprendendo il suo disappun
to, onorevole Ministro, di fronte alia pro
spettiva che una sua iniziativa possa subii e 
il r i tardo di qualche mese. D'altra parte, 
deve considerare che ii piano da lei formu
lato non è l imitato al presente, ma tende 
a realizzare il futuro del turismo italiano. 

M O N T A G N A N I M A R E L L 1 . 
Credo, signor Ministro, che le ragioni espo
ste dal collega Bonafini abbiano validità, so
pra t tu t to per quanto riguarda la rappresen
tanza delia Federazione delle Associazioni 
italiane alberghi e tur ismo. E indubbio che 
qui questa organizzazione abbia esercitato 
pressioni anche nei nostr i confronti. È riu
scita a farsi includere nella composizione di 
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questa importante Commissione ministeria
le dove certamente eserciterà altre pressio
ni di carat tere corporativo e, pur t roppo, an
che limitativo di certe iniziative turistiche. 

Ho, per esempio, sotto mano, un appunto 
di quella Associazione con cui si chiede ch j 
l 'articolo 1 approvato dalla Camera sia mo
dificato r i tornando al testo primitivo per la 
par te che concerne i campeggi. Infatti, si 
dice: 

« Per il pr imo comma la categoria si è la
menta ta che una parte dei 20 miliardi del 
fondo di rotazione di cui alla legge n. 691, 
che erano destinati esclusivamente all'indu
stria alberghiera, sia stata dirot ta ta verso 
altri settori. In modo part icolare non si 
comprende come si possa aver messo sullo 
stesso piano degli alberghi e delle stesse al
tre at t rezzaluie ricettive i campeggi che sono 
semplicemente delle aree messe a disposi
zione del tur ismo meno qualificato per la 
erezione di tende o per il parcheggio di 
ìoulotles. Riformandosi il testo della Came-
la, si dovrebbe r i tornare a quello governa
tivo eliminando queste at trezzature che il 
più delle volte sono di disturbo al vero tu
rismo ». 

Questa per me e un'opinione sbagliata 
e sarei perciò anch'io del parere di escludere 
la ì appresentanza di questa categoria tra i 
componenti della Commissione; tuttavia, 
siccome questo emendamento, sia pure nel
la sua validità, comporterebbe un r i torno 
del testo alla Camera, ci asteniamo dalla vo
tazione. 

B O N A F I N I . Dichiaro che anche il 
mio gruppo si asterrà dalla votazione. 

T A R T U F O L I . Il rappresentante 
della Federazione delle Associa/ioni italiane 
alberghi e tu r i smo è uno dei 10 componenti 
della Commissione; quindi, evidentemente, 
esso esprimerà un suo parere ima, è chiaro, 
la Commissione sarà in grado d i replicare. 

Quanto alla preoccupazione di avere eli
minato determinate presenze necessarie, ab
biamo il terz 'ult imo comma in base al quale 
c'è la possibilità d i richiedere pareri alle as
sociazioni od enti interessati allo sviluppo 
turistico nazionale; quindi, anche in propo-
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sito l 'inconveniente è ovviato e, per tanto , 
sono del parere di respingere gli emenda
menti del senatore Bonafini per le valide 
ragioni che ha fatto presenti il collega Mon 
tagnani Marelli. 

L A T I N I . Per la verità, non condivido 
l'accusa mossa dal collega Bonafini; se ogni 
qualvolta, quando si t ra t ta di formare una 
Commissione nella quale queste categorie 
hanno il dirit to di essere rappresentate , noi 
vediamo un carat tere corporativo, è chiaro 
che non concludiamo mai niente. Credo, 
per tanto, che le modifiche della Camera sia
no in definitiva accettabili e, per tanto, direi 
di approvare il lesto così com'è. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
t ro domanda di par lare , met to ai voti il 
pr imo emendamento presentato dati senato
re Bonafini tendente a sopprimere, nel pri 
mo comma dell 'articolo 4, il punto 5. 

(Non è approvato). 

Pongo ora in votazione il secondo emen
damento presentato dal senatore Bonafini 
tendente a sopprimere, sempre nel pr imo 
comma dell'articolo 4, il punto 7. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l 'articolo 4 quale risulta nei 
testo modificato dalla Camera dei deputati . 

(E approvalo). 

Do lettura dell 'articolo 5 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati . 

Art. 5. 

Sulle direttive di carat tere generale e sui 
criteri di ripartizione degli stanziamenti pre
visti nella presente legge, dovrà essere in
tesa dal Ministro del turismo e dello spet
tacolo una Commissione par lamentare com
posta di otto senatori e di otto deputati. La 
Commissione anzidetta nominerà nel suo 
seno un presidente ed un segretario. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Bonafini un emendamento tenden
te ad aggiungere dopo le parole « previsti 
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nella presente legge » le altre « pr ima di di
ventare operanti ». 

F O L C H I , Ministro del turismo e del
lo spettacolo. Credevo di essere stato espli
cito anche su questo punto! 

B O N A F I N I . Signor Presidente, que
sto articolo era stato formulato dalla nostra 
Commissione come articolo 4-bis. Si t ra t ta 
dì una valutazione di meri to concordata t ra 
maggioranza e minoranza, poiché si diceva 
che la partecipazione dei senatori e dei de 
puta t i all'azione interpretativa dell'Esecuti
vi o, nel complesso come piano e nel criterio 
part icolare come valutazione di singola ri
chiesta, era dovuta al fatto che manca una 
legislazione ad hoc per le s t ru t ture turisti 
che e, in questo caso, per tu t to quanto vi 
è di at t inente. Tale partecipazione non do-
\eva essere esplicata con l ' intendimento ai 
control lare l 'Esecutivo, ma di aiutare col 
pensiero politico quello che l 'Esecutivo an
dava man mano s t ru t turando. 

A questo punto, onorevoli colleghi, è in
teressante vedere come mentre all 'articolo 4 
è stala appor ta ta la modifica sostanziale per 
cui determinate categorie interessate posso
no esprimere il proprio parere, nell 'articolo 
5 con la sostituzione delie parole « sul piano 
di ripartizione » con le altre « sui criteri di 
l ipart izione », e con la soppressione delie 
parole « pr ima di diventare operanti », si 
t rasforma la partecipazione del Parlamento 
da attiva in passiva. 

Il Par lamento viene ad essere considerato 
un consesso il quale non può determinare 
nulla nella sostanza di quanto sarà propo
sto dalla Commissione prevista dall 'arti 
colo 4. 

Il Par lamento deve essere messo nelle 
condizioni di poter deliberare e non solo 
di registrare ciò che la Commissione ha de
liberato. Ritengo, per tanto , oppor tuno ripri
st inare l 'articolo 5 nella formulazione ap
provata dal Senato. 

F O L C H I , Ministro del turismo e del
lo spettacolo. Pr ima di tu t to mi sia permesso 
di fare una osservazione. Nei lavori parla
mentar i contano anche le dichiarazioni del 

Ministro che è ancora in questo momento re 
sponsabile. 

Ho detto pr ima, quando ho i l lustrato il 
provvedimento, quali erano, secondo me, 
le funzioni di questa Commissione, Ila qua
le non deve né registrare, né deliberare 
nulla. Il testo dell 'articolo 5, a mio avviso, 
e chiarissimo: « Sulle direttive di carat tere 
generale... dovrà essere intesa... ». Se il Mi
nistro venisse a porre la Commissione di 
fronte a direttive a t tuate e a criteri applicati, 
evidentemente disat tenderebbe al disposto 
della legge. Si t ra t ta , evidentemente, di pa
reri, indirizzi, suggerimenti di carat tere gè 
nerale; ho anche esemplificativamente ac
cennato a tre settori e lei annuendo col ca
po mi sembrava mi avesse dato ragione. 

Ho par la to di t re grandi problemi ed altri 
ce ne pot ranno essere; sempre preventiva
mente, certamente, al t r imenti non avrebbe 
senso sentire la Commissione dopo aver ap
plicato un criterio. 

Per l 'attuazione di tali condizioni, ritengo 
che il testo proposto dalla Camera dei depu
tati sia più pert inente e abbia dato attua
zione nel modo più completo al nost ro in
tendimento. Ritengo, per tanto , che il Go
verno debba essere favorevole all 'articolo 5 
nel testo t rasmesso dalla Camera dei depu
tati . 

T A R T U F O L I . Le dichiarazioni del 
Ministro sono di una tale esauriente chia
rezza da rendere doverosa ed oppor tuna la 
non approvazione del l 'emendamento propo
sto dal senatore Bonafini. 

Desidero solo osservare che nella regola
mentazione sarebbe forse oppor tuno dire 
che la Commissione par lamentare deve es
sere nominala dai due Presidenti delle Ca
mere interessate. 

M O N T A G N A N I M A R E L L I . 
Dichiaro, anche a nome dei col leghi del mio 
Gruppo, che ci asteniamo dal votare d'emen
damento del senatore Bonafini. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l 'emendamento aggiuntivo propos to dal se
natore Bonafini. 

(Non è approvalo). 
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no espressione democratica di tut t i ì settori 
che operano in una determinata zona e si 
voglia dare un potere che va al di là dei no
stri concetti di politica turistica al solo Ente 
provinciale per ili tur ismo. 

Metto ai voti l 'articolo 5 quale risulta nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati . 

(E approvato). 

Do lettura dell 'articolo 6 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputat i : 

Art. 6. 

Le domande per la concessione del contri
buto debbono essere dirette al Ministero del 
turismo e dello spettacolo, per il t ramite 
dell 'Ente provinciale per il tur ismo il cui 
Consiglio di amministrazione esprime il pro
prio pare te sulla oppor tuni tà dell'iniziativa 
ai fini dello sviluppo turistico della zona, 
sentita la Giunta comunale. 

Esse devono essere corredate del progetto 
tecnico di massima, del preventivo di spe
sa, del piano finanziario e della indicazione 
dell 'Istituto finanziatore prescelto per l'ope 
razione. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Bonafini un emendamento tenden
te ad aggiungere nel pr imo comma, dopo le 
parole: « sentita la Giunta comunale » le al
t re : « e le aziende di soggiorno ». 

B O N A F I N I . Vorrei ci richiamassi
mo alle origini di ciò che intendiamo per 
rappresentanza democratica. 

Le origini democratiche del tur ismo deb
bono essere identificate nelle aziende auto
nome di soggiorno le quali operano in pieno 
collegamento con l 'attività comunale. 

Oggi vogliamo dare la valutazione di meri
to solo agili Enti provinciali pe r il tur ismo e 
alla Giunta comunale e lasciare fuori io stru
mento che per pr imo si manifesta nella va
lorizzazione turistica di una zona. La legge 
originale delle Aziende autonome dice che 
« queste saranno costituite al momento in 
cui si manifesta una necessità di una certa 
importanza turist ica di una zona ben deter
minata ». Se la legge stabilisce così, se la 
ragione della costituzione delle Aziende au
tonome è valida, a l t re t tanto valido è che 
tale Azienda possa esprimere un parere di 
meri to sulle ragioni del finanziamento sia 
nel settore ricettivo che pararicett ivo. 

Ilo l ' impressione che si vogliano elimina-
ì e le Aziende autonome di soggiorno che so-

M O L I N A R I , relatore. Concordo con 
quanto espresso dal senatore Bonafini, per
chè in certe località l 'organismo turistico 
vero e proprio è rappresenta to dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e non dalla Giunta 
comunale, che, come giustamente ha det to 
il senatore Pessi, molle volte è composta da 
contadini che non hanno alcuna conoscenza 
della materia. 

Il senatore Zannini ha proposto di porre 
un limite di tempo entro il quale la Giunta 
comunale deve esprimere ii propr io pare ie . 
Vediamo di approvare il disegno di legge e 
nello stesso tempo di t rovare una soluzione 
che r isponda ai nostr i desideri. Propongo, 
per tanto, il seguente ordine del giorno. « La 
9C Commissione del Senato, esaminata la mo
difica apportata dalla Camera agli articoli 
6 e 7 del disegno di legge nei quali alla di 
zione : " sentiti i Comuni e le Aziende auto
nome o le pro loco interessati ", ha sosti
tuito la dizione " sentita la Giunta comuna
l e " ; chiede al Ministro del tur ismo e dello 
spettacolo, l ' impegno che nella formulazio
ne del regolamento sia disposto che la Giun
ta comunale esprima il suo parere non oltre 
un mese dalla richiesta del parere stesso ». 

Z A N N I N I . Ritengo che alcune dif
ficoltà possano essere realmente superate 
se con spirito calmo e tranquil lo esaminia 
mo a t tentamente ciò che è detto nel disegno 
di legge al nostro esame. 

Alcune categorie desiderano che il dise
gno di legge diventi al più presto operante, 
mentre altre hanno interessi opposti . Cer
chiamo di giungere ad una soluzione che 
possa portarci ad approvare il provvedi
mento e venire, così, incontro alle esigenze 
della categoria. 

Ritengo che avendo il Ministro dichia
rato che il parere della Giunta comunale 
dovrà essere espresso in un determinato li
mite di tempo, al tr imenti la prat ica potrà 
procedere ugualmente, pot remo ritenerci 
soddisfatti ed approvare il disegno di legge. 
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P R E S I D E N T E Poiché nessun al
tro domanda dj parlare met to ai voti l'emen
damento proposto dal senatore Bonafini. 

(Non è approvalo). 

Metto ai voti l 'articolo 6 quale risulta nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati . 

(E approvato) 

Do let tura dell 'articolo 7 nel testo modi
ficato dalla Camera dei deputati : 

Art. 7. 

A favore di tutt i coloro che intendono ese
guire lavori r iguardanti opere ed impianti 
in genere che costituiscano coefficienti per 
l ' incremento turistico e principalmente agli 
enti locali ed agli enti turistici pubblici può 
essere concesso un contr ibuto non superiore 
al 3 per cento nel pagamento dell ' importo 
dei mutu i da contrar re con gli Ist i tuti di 
credito all 'uopo autorizzati sino alla metà 
della spesa riconosciuta per la realizzazione 
delle opere e degli impianti . 

Le domande per l'esecuzione dei lavori in
dicati nel pr imo comma del presente arti
colo, corredate del preventivo di spesa e del 
progetto tecnico di massima, devono perve
nire al Ministero del tur ismo e dello spetta
colo per il t ramite dell 'Ente provinciale per 
il tur ismo competente, il cui Consiglio di 
amministrazione esprime il parere sulla op
por tuni tà dell'iniziativa ai fini dello svilup
po turistico della zona, sentita la Giunta 
comunale. 

Tale contr ibuto è concesso previo parere 
favorevole della Commissione di cui all'ar
ticolo 4, con provvedimento del Ministro 
del tur ismo e dello spettacolo, sulla base 
della spesa riconosciuta dalla Commissione 
stessa. 

Il contr ibuto è corrisposto in rate seme
strali, diret tamente all ' Ist i tuto finanziatore 
prescelto dai richiedenti, dopo la stipulazio
ne del mutuo e l 'accertamento della spesa 
riconosciuta mediante controllo delle opere 
e degli impianti , da eseguirsi dal Ministero 
del tur ismo e dello spettacolo. 

La d u r a t a dei mutu i per le opere di cui al 
pr imo comma non può superare i dieci anni. 

(È approvato). 
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Do le t tura dell 'articolo 8 che è stato ag
giunto dalla Camera dei deputati : 

Art. 8. 

Agli interessati che non intendano o non 
possano usufruire dei mutu i previsti dagli 
articoli 1 e 7, ai quali è vincolata la con
cessione dei contributi rateali , i contributi 
sono corrisposti diret tamente. 

È consentito lo sconto presso istituti fi
nanziari dei contributi rateali corrisposti di
ret tamente. 

(E approvato). 

Do let tura degli articoli 9 e 10 (corrispon
denti agli articoli 8 e 9 del testo approvato 
dal Senato) i quali non sono stati modifi
cati dalla Camera dei deputat i : 

Art. 9. 

I contr ibuti di cui agli articoli 1 e 7 della 
presente legge possono essere concessi sol
tanto per le operazioni effettuate dagli Isti
tuti di credito che prat icano un tasso d'in
teresse non superiore a quello determinato 
annualmente dal Ministro del tesoro, previo 
parere del Comitato interministeriale per il 
credito ed il r isparmio. 

Art. 10. 

Per la concessione dei contributi previsti 
dalla presente legge sono autorizzati i se
guenti limili di impegno : 

per l'esercizio 1961-62 L. 200.000.000 
1962-63 » 200.000.000 
1963 64 » 150.000.000 
1964-65 » 130.000.000 
1965-66 » 120.000 000 

Con decreti del Ministro del tesoro, su 
proposta del Ministro del tur ismo e dello 
spettacolo, sarà provveduto, all'inizio di ogni 
esercizio, al r ipar to dei limiti di impegno 
summenzionati per assicurare l 'attuazione 
delle provvidenze previste dalla presente 
legge. 

Gli stanziamenti massimi da iscrivere nel
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero del tur ismo e dello spettacolo in di
pendenza dei limiti di impegno previsti dal 
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precedente comma sono stabiliti negli im
porti annuali appresso indicati: 

per l'esercizio 
» » 
» » 
» » 

dall'esercizio 
sino all'esercizio 

per l'esercizio 
» » 
» » 
» » 

1961-62 
1962-63 
1963-64 
1964-65 
1965-66 
1985-86 
1986-87 
1987-88 
1988-89 
1989-90 

L. 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

200.000.000 
400.000.000 
550.000.000 
680.000.000 

800.000 000 
600.000.000 
400.000.000 
250.000.000 
120.000.000 

L'ammontare dei contributi per le opere 
e gli impianti di cui al precedente articolo 7 
non può superare il 30 per cento delle auto
rizzazioni previste nel primo comma del pre
sente articolo. 

Do lettura dell'articolo 11 (corrisponden
te all'articolo 10 del testo approvato dal Se
nato), che è stato modificato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 11. 

A carico del fondo di rotazione di cui alla 
legge 4 agosto 1955, n. 691, possono essere 
assegnati mutui fino alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Con l'entrata in vigore della presente legge 
cessano di avere vigore le disposizioni con
cernenti il funzionamento del fondo di rota
zione e le disponibilità, a tale data, sul conto 
corrente fruttifero aperto presso la Tesore
ria centrale ed intestato « fondo di rotazione 
legge 4 agosto 1955, n. 691 - provvidenze a 
favore dell'industria alberghiera », sono ver
sate in apposito conto corrente infruttifero 
presso la Tesoreria centrale medesima. 

A valere sulle disponibilità di quest'ultimo 
conto, il Ministro del turismo e dello spet
tacolo disporrà l'emissione degli ordinativi 
per le anticipazioni agli Istituii di credito 
indicati nell'articolo 3, dei fondi occorrenti 
alla somministrazione dei mutui assegnati 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Le somme comunque di spettanza del ces
sato fondo di rotazione affluiranno, a decor
rere dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, ad appositi capitoli dello 
stato di previsione dell'entrata. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 12 (corrisponden
te all'articolo 11 del testo approvato dal Se
nato), che è stato modificato dallla Camera 
dei deputati: 

Art. 12. 

Agli oneri derivanti dalla presente legge 
si provvede con le somme di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 11. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle variazioni di 
bilancio occorrenti per l'attuazione della pre
sente legge. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 13 (corrisponden
te all'articdlo 12 del testo approvato dal Se
nato), non modificato (dalla Camera dei de
putati: 

Art. 13. 

Il termine per l'ultimazione delle opere e 
degli impianti turistici stabilito dal penul
timo comma dell'articolo 56 della legge 24 
luglio 1959, n. 622, è prorogato, ad ogni ef
fetto, di due anni. 

Do lettura dell'articolo 14 (corrisponden
te all'articolo 13 del testo approvato dal Se
nato), quale risulta nel testo modificato dal
la Camera dei deputati: 

Art. 14. 

Gli immobili finanziati ai sensi dell'arti
colo 1 della presente legge o comunque as
soggettati a vincolo di destinazione alber
ghiera in virtù di precedenti leggi, restano 
vincolati per tutta la durata del mutuo. Il 
vincolo è reso pubblico mediante trascri
zione presso il competente ufficio dei registri 
immobiliari a carico dei beneficiari, previa 
osservanza di quanto prescrive l'articolo 16, 
primo comma, del regio decreto legislativo 
29 maggio 1946, n. 452. 
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Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
può tuttavia autorizzare, con proprio decreto, 
anche prima della scadenza del mutuo, il 
mutamento della destinazione quando sia di
mostrata l'impossibilità o la non convenien
za della destinazione stessa; il mutamento 
della destinazione è subordinato alla estin
zione totale anticipata del mutuo ed alla 
restituzione dei contributi percepiti. 

Le disposizioni del primo e secondo com
ma non si applicano nel caso dei contributi 
corrisposti ai sensi dell'articolo 8 della pre
sente legge, quando essi si riferiscano ad 
opere di ammodernamento ed arredamento 
degli esercizi ricettivi. 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 15 (corrisponden
te all'articolo 14 dell testo approvato dal Se
nato), non modificato dalla Camera dei de
putati: 

Art. 15. 

Restano in vigore tutte le norme in ma
teria di provvedimenti a favore di industrie 
alberghiere e turistiche nonché tutte le di
sposizioni che disciplinano Fattività degli 
Istituti di cui all'articolo 5 della legge 4 ago
sto 1955, n. 691, e delle Sezioni autonome per 
il finanziamento di opere pubbliche ed im
pianti di pubblica utilità di cui alle leggi 
6 marzo 1950, n. 108, ed 11 marzo 1958, n. 238, 
non incompatibili con la presente legge. 

Metto ai voti l'ordine del giorno da me 
presentato in sede di articolo 1 ed accettato 
dal Governo. 

(E approvato). 

Come i colleghi ricordano, i senatori Mo-
linari ed Angelilli hanno presentato un or
dine del giorno del seguente tenore: 

« La 9a Commissione del Senato, esami
nata la modifica apportata d^lla Camera 
agli articoli 6 e 7 dell disegno di legge nei 
qualli alla dizione: " sentiti i Comuni e le 
Aziende autonome o le pro loco interessa
ti ", è stata sostituita la dizione " sentita la 
Giunta comunale ", chiede al Ministro del 
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turismo e dello spettacolo l'impegno che 
nella formulazione del regolamento sia di
sposto che la Giunta comunale esprima il 
suo parere non oltre un mese dalla richie
sta del parere stesso ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

B O N A F I N I . Signor Presidente, ono
revole Ministro, a nome dell mio Gruppo 
che ha partecipato attivamente, credo, alla 
determinazione dei vari articoli di questo 
disegno di legge, dichiaro ohe gli emenda
menti proposti in questa sede erano desti
nati ad una maggiore chiarezza legislativa se
condo gli intendimenti di una politica turisti 
ca che concordemente avevamo formulato. 
Eletto questo e tenendo conto che in prosie
guo di tempo sarà necessario affrontare — e 
qui richiamo l'attenzione dell'attuale onore
vole Ministro — un completamento legislati
vo che riguardi Fattività paraturistica, la ri-
dassificazione alberghiera e, cioè, quanto 
deve essere il contenuto di una cornice fi
nanziaria che oggi noi votiamo, il mio Grup
po darà il voto favorevole al disegno di leg
ge in esame. 

V E C E L L I O S E G A T E . È la pri
ma volta che prendo la parola in questa Com
missione e nel Senato e ne approfitto per 
rivolgere un devoto omaggio al signor Pre
sidente, al signor Ministro e ai colleghi tutti. 
Ritengo che, come tutte le cose, anche que
sto provvedimento contenga delle imperfe
zioni, ma siccome il (meglio è nemico del 
bene, invoco con itutto il cuore una rapida 
entrata in vigore ddlla legge che potrà re
care notevoli benefici alle nostre zone turi
stiche. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti il disegno 
di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12,50. 

Dott MARIO CARONI 

Direttore gen dell Ufficio delle Commissioni parlamentari 
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